PREFAZIONE

ABATE GENOVESI.

; IU” d'una voltaZfono amdato ‘me-
¥ co fteflo confiderando, fe quéfte
£%) Provincic, che ora compongono
O B L
A& il noftro Regno , poteflero ali-
eNB-O /SN Mentare e fdﬁ'enere un maggior
numero di abitanti, che ora non fanno, ed in
pid larga abbondanza; e dove cio foffe vero ,
donde fi nafca, ch’effé non rendanc a propor-
zione di quella loro fertilita, e bontd di Cli=
ma, che fono affai generalmente cognite. Lega
gendo I'antica Storia di quefte contradé, e le
molte Repubbliche e popolatifiime, ¢k’ elle nu=
trivano, 1 grandiofi eEerciti, la copiofa mari-
na, le magnifiche opéré pubbliche , le rolte
ricchezze; fi viene di leggieri in cognizione ,
che ci dee effere qualche differenza tra la po-
i_folazion‘e di quei tempi, e de’noftri. Monte=
quieu (1) crede, che Ii Grecias I' Afia; I’ Ita~
: lia
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(1) L’Efprit des Loix lib. XXIIL cap. 17. 18, 18,



